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“I cento passi dei sindaci” in ricordo di Peppino Impastato 
Mercoledì 9 maggio a Cinisi, Avviso Pubblico e Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato hanno organizzato la consueta ma-
nifestazione “I cento passi dei sindaci” per ricordare la figura di Peppino, il suo pensiero e la sua lotta per la difesa dei diritti di 
tutti ma anche per puntare i riflettori sullo stato del casolare dove Peppino è stato ucciso. Il corteo dei ragazzi delle scuole di 
Cinisi e dei giovani che ogni anno arrivano da tutta Italia (quest’anno una delegazione anche da Calderara di Reno) si è ritrovato 
davanti Casa Memoria con i rappresentanti delle istituzioni provenienti da ogni parte d’Italia. Naturalmente era presente anche 
il sindaco Loris Ropa che da nove anni testimonia il sostegno di tutta l’Amministrazione alla lotta alle mafie ed alla memoria 
di Peppino e Felicia Impastato, cittadina onoraria di Anzola. 
La manifestazione ha prima percorso i “Cento passi” che separano Casa Memoria dalla ex casa del boss Gaetano Badalamenti. 
Come ha ricordato Giovanni Impastato “Sono cento passi che rappresentano la storia del nostro Paese e del suo impegno civile” 
poi la mattinata si è conclusa presso Contrada Feudo, il casolare dove è stato assassinato Peppino e dove Andrea Campinoti 
presidente di Avviso Pubblico, ha detto: “Il casolare dove ci troviamo in questo momento è un luogo che deve appartenere alla 
memoria collettiva di tutto il Paese. Noi oggi siamo qui anche per prenderci un impegno e per fare in 
modo che in questo luogo, grazie soprattutto all’impegno di mamma Felicia e di Giovanni, del 
Centro di documentazione Peppino Impastato e di tanti altri, si possa costruire un posto sim-
bolico, accessibile a tutti e degno della memoria di Peppino”. 
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Emergenze
› �Polizia Municipale di Terred’Acqua: 
   051.6870087
› �Carabinieri: 
   051.733104 -112

Turni farmacie week end e festivi 
› Farmacia Barbolini:
	 sabato solo mattina 8, 15, 22 e 29/06; 
	 6 e 13/07, domenica 30/06
› Farmacia Centrale:
	 tutti i sabato e domenica 14/07

 Numeri utili

Solide basi e nuove energie per una comunità che 
cresce insieme 

Con la presentazione del Bilancio sociale del 2012, manteniamo l’appuntamento annuale di confronto con i cittadini, per 
verificare nella massima trasparenza quali siano state nell’anno trascorso le ricadute concrete del nostro operato per la 
comunità di Anzola.

Dopo l’approvazione del Bilancio consuntivo che descrive “quanto” abbiamo speso nell’anno, con il Bilancio sociale rendicon-
tiamo come abbiamo investito le risorse e più precisamente “per fare cosa” ed “in favore di chi”.
Anno di recessione economica su scala internazionale, foriero di tante profezie funeste, il 2012 si è presentato nel nostro ter-
ritorio come un anno difficile per la crisi di alcuni comparti produttivi, per i tagli alle risorse pubbliche imposte da un governo 
tecnico e da vincoli europei, ed anche per gli eventi naturali del terremoto e delle forti nevicate che fortunatamente qui non 
hanno provocato danni gravi, pur mettendoci alla prova. 
D’altro canto il 2012 è stato anche l’anno in cui Anzola ha superato abbondantemente i 12.000 residenti, siamo cresciuti in 
una dimensione di erogazione dei servizi su area vasta con il consolidamento dell’Unione dei Comuni di Terred’Acqua, abbia-
mo completato opere e servizi collegati ai nuovi insediamenti abitativi, abbiamo esteso il servizio di raccolta differenziata dei 
rifiuti a tutte le zone del territorio, abbiamo impostato le linee di indirizzo del Piano Operativo Comunale per le nuove opere 
a servizio della collettività.
In questa dimensione di crescita e trasformazione è stata ancora più preziosa la capacità di fare rete e mettere in circolo idee 
ed energie per il bene comune, grazie soprattutto all’associazionismo locale e alla collaborazione degli enti e delle imprese del 
territorio. 
Per quanto riguarda le risorse finanziarie a nostra disposizione, di fronte ai tagli pesanti dei trasferimenti, come ad esempio nel 
caso della soppressione a livello regionale del contributo a sostegno degli affitti, abbiamo investito sui nostri obiettivi prioritari: 
la scuola e i servizi sociali. Per salvaguardare le fasce più deboli, gli anziani e i bambini, abbiamo puntato a contenere le voci di 
spesa corrente altrove, cioè nei settori non strategici o comunque non direttamente destinati a generare servizi. Così abbiamo 
ridotto ancora le spese generali, con un taglio del 10% sui compensi degli amministratori. Grazie ad un progetto innovativo di 
dematerializzazione delle procedure abbiamo ottenuto risparmi concreti sulle utenze, sulle spese di carta e toner, manutenzione 
e ore lavoro del personale.
Le nuove tecnologie e i nuovi media ci hanno permesso di intraprendere la strada di una partecipazione sempre più effettiva 
dei cittadini alla vita amministrativa con le sedute del Consiglio comunale in streaming e con il servizio Anzolasms. Più digitali 
anche le transazioni tra cittadini, imprese e pubblica amministrazione con una gamma di servizi on-line che abbiamo ampliato. 
Le tecnologie ci hanno offerto lo strumento per un miglior presidio del territorio con un sistema di videosorveglianza diffuso e 
controllato a distanza dal Corpo di Polizia Intercomunale.  L’ottimizzazione degli impianti di riscaldamento e d’illuminazione, 
effettuata tramite sistemi ad alta tecnologia, ci ha consentito l’efficientamento energetico degli edifici comunali ed un rispar-
mio nei costi di gestione. Tutto ciò senza ritardi nei pagamenti, diversamente da quanto subiscono nella maggioranza dei casi 
le imprese che in Italia lavorano per la pubblica amministrazione. Aver liquidato tutte le fatture al 31 dicembre 2012, è per noi 
motivo di orgoglio perché dimostra la solidità e la serietà del nostro agire amministrativo.
Nell’articolo della pagina seguente, presentiamo schematicamente il contenuto del Bilancio sociale invitando i lettori a consul-
tare la versione integrale del documento, messa online nel sito istituzionale www.comune.anzoladellemilia.bo.it

La Giunta comunale

9 maggio 2013
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lo 
speciale

Spese Investimenti

€ 66.455,69 € 744,15

830 bambini al Museo di Archeologia; •	
130 lezioni di archeologia per le scuole;•	
34 patrocini onerosi erogati alle Asso-•	

ciazioni per iniziative culturali;
nuovi locali affidati all’associazionismo •	
presso la ex Caserma dei Carabinieri;
promozione ricerche storiche sulle radi-•	
ci e i personaggi illustri anzolesi: Pietro 
d’Anzola, Francesco Testoni.

Spese Investimenti

€ 283.091,30 € 12.118,00

685 libri catalogati, 147 audiovisivi e •	
periodici; 
10.852 prestiti bibliotecari;•	

262 prestiti interbibliotecari; •	
47 iniziative di promozione della lettura •	
(di cui 18 dedicate ai bambini);
9 mostre, 6 proiezioni film, 10 spetta-•	
coli, 35 concerti;
102 incontri con le scolaresche per la •	
promozione della lettura.

Cultura e identità Il Polo culturale

Spese Investimenti

€ 752.138,72 € 150.000,00

installazione impianti per la videosorve-•	
glianza su 8 edifici di proprietà comu-

nale ad Anzola centro e nelle frazioni;
nuovo Piano di Protezione Civile con •	
individuazione Area di ammassamento 
soccorsi e cinque Aree verdi per l’attesa 
e la messa in sicurezza della popolazio-
ne;

diminuzione degli incidenti stradali  del •	
20% rispetto all’anno 2011 (353 nel 
2010, 326 nel 2011, 253 nel 2012);
attivazione ufficio unico di gestione •	
delle pratiche d’infortunistica;
educazione stradale: 110 alunni di 3° •	

classe, 107 di 4° classe e 123 di 5° clas-
se della scuola primaria;
costante attività di vigilanza nel settore •	
dell’edilizia e controllo nei cantieri, in 
collaborazione con il personale tecnico 
del Comune;

Anzola città sicura

Spese Investimenti

€ 173.099,01 € 0

aggiornamento della banca dati fiscale •	

dei fabbricati, terreni e aree edificabili 
del territorio comunale, con recupero 
dell’evasione per €122.677,63 di en-
trate nell’anno e 287 accertamenti;
addizionale IRPEF regolamentata con •	

aliquote differenziate in base agli sca-
glioni di reddito;
definita l’imposizione e la riscossione •	
dell’IMU che ha coinvolto 7.199 con-
tribuenti, chiamati a corrispondere in 

maniera diversificata a seconda della 
tipologia di titolarità dell’immobi-
le, per una riscossione complessiva di  
€ 4.408.940,06.

Il reperimento e l'utilizzo delle risorse

Spese Investimenti

€ 1.143.918,65 € 323.114,01

riqualificazione strutture sportive, pi-•	

sta atletica Centro Sportivo Via Lunga 
e realizzazione Campo Polivalente da 
basket con impianto illuminazione a 
Lavino di Mezzo ;
risanamento Centro prima accoglienza •	

a San Giacomo del Martignone;
ampliamento struttura Scuola dell’In-•	
fanzia a Lavino;
manutenzione migliorativa della fun-•	
zionalità e sicurezza degli edifici scola-

stici, linearizzazione delle vie di fuga dei 
dormitori dei nidi;
progetto “Il sole a scuola” per il rispar-•	
mio energetico sulla scuola elementare 
di via Chiarini.

Le opere strategiche per la città

Spese Investimenti

€ 37.824,31 € 0

messa a regime della piattaforma tele-•	

matica People Suap con coordinamen-
to provinciale Suap; 
estensione a nuovi operatori della fa-•	
mily card (46 esercizi aderenti);
2 gare concessione immobili pubblici;•	

111 concessioni di occupazione spazi •	
ed aree pubbliche;
41 Scia/Autorizzazioni commercio in •	
sede fissa;
126 autorizzazioni per la somministra-•	

zione di alimenti e bevande, bar e ri-
storanti, patenti gas tossici, ascensori, 
licenze per intrattenimenti.

Anzola città turistica

Spese Investimenti

€ 1.399.815,98 € 113.200,00

78 domande accolte su 83 per il Nido •	
d’infanzia;
373 posti complessivi tra Scuola dell’In-•	
fanzia statale e paritaria;
5 incontri su tematiche educative aper-•	
ti al pubblico;
9 giornate di sportello pedagogico ri-•	
volte ai genitori.

Spese Investimenti

€ 1.647.093.88 € 122.000,00

sostegno handicap per 39 bambini;•	
163 uscite con scuolabus comunali;•	
pasti erogati: alle Materne 41.812 •	
(33.854 nel 2009, 37.973 nel 2010 
e 41.641 nel 2011); alle Elementari 
80.697 (66.445 nel 2009, 68.454 nel 
2010 e 78.047 nel 2011);
174 iscritti al trasporto scolastico;•	
interventi a supporto delle famiglie:•	

  - 135 esenzioni rette scolastiche, 
  - 105 riduzioni rette scolastiche,
  - 157 diete speciali per la mensa.

Spese Investimenti

€ 184.400,81 € 97.000,00

552 bambini e ragazzi sotto i 16 anni fre-•	
quentanti i corsi delle società sportive;
93 bambini ai corsi estivi di nuoto;•	
corsi di nuoto per alunni diversamente •	
abili con Idropolis;
iniziative di promozione dello Sport: •	
Torneo dei Bar; Giugno Minibasket; 
gare di Orienteering; 25° anniversario 
Torneo regionale di calcio giovanile;
Educazione sportiva presso le scuole e •	
durante il campo solare con attività ispi-
rate alle Olimpiadi di Londra 2012.

Spese Investimenti

€ 80.291,05 € 7.000,00

26 utenti di scuola media e 42 di scuola •	
superiore inseriti nella Saletta (45 nel 
2010 e 50 nel 2011);
28 iniziative di aggregazione per la pro-•	
mozione dell’agio anche su più giorni e 
in ambito distrettuale;
6 iniziative e 25 incontri nelle scuole •	
per il progetto “Giovani e Dipendenze”;
3083 visite al sito web dedicato dei •	
giovani.

I progetti per l'infanzia Educazione ad una vita sana I giovani come risorsaI rapporti con il mondo della scuola

Spese Investimenti

€ 169.503,58 € 46.010,56

piano particolareggiato in località Pon-•	
te Alto;
stesura linee di indirizzo con gli attua-•	
tori aderenti al primo Piano Operativo 
Comunale;
riqualificazione Centro Antico con re-•	
alizzazione della piazzetta nei pressi 
della via Zanetti;
convenzione per la variante al compar-•	
to produttivo di Ponte Samoggia;
43 pratiche Sportello Unico per l’Edi-•	
lizia; 
33 depositi Conformità Edilizia;•	
1 procedura Abilitativa Semplificata;•	
16 permessi di costruire;•	
73 segnalazioni certificate d’inizio at-•	

tività;
175 comunicazioni interventi di edilizia •	
libera;
36 pratiche cemento armato e depositi •	
sismici;
88 certificati idoneità all’alloggio;•	
oneri di urbanizzazione e costo di co-•	
struire: € 1.792.833,24

Spese Investimenti

€ 38.335,91 € 0

153 corse car sharing (80 del Comune e •	
73 da parte di altri abbonati);
servizio Taxibus: 16 nuovi abbonamenti •	
(9 nel 2011) con 217 corse effettuate;
Prontobus per San Giovanni (servizio •	
straordinario con corse suppletive per la 
frequenza delle scuole superiori in due 
turni giornalieri dopo il terremoto);
riqualificazione di 3 Km di pista ciclabi-•	
le Lavino - Anzola dell’Emilia;
progetto di riqualificazione di via Mat-•	
teotti, studio di fattibilità di via Pertini 
e dell’attraversamento pedonale con 
semaforo a San Giacomo del Martigno-
ne, altri studi per la riqualificazione di 
aree a servizio del territorio.

Spese Investimenti

€ 464.069,02 € 38.999,10

estensione sistema raccolta porta a •	
porta con modalità differenziate nelle 
varie zone, avvio raccolta domiciliare 
carta e plastica nel Capoluogo e a Lavi-
no di Mezzo;
incremento della percentuale di rac-•	
colta della frazione organica: arrivata a 
8,10% (5,25 nel 2009; 5,43 nel 2010; 
6,83 nel 2011);
disinfestazione dagli insetti e animali •	
nocivi con contributo volontario per 
lotta alle zanzare: € 10.614,90;
rilievi strumentali di Arpa per il monito-•	
raggio dei valori di induzione magnetica 
della linea elettrica ad alta tensione in 
uscita dalla Centrale del Martignone.

Una città accessibile ed accogliente Mobilità: azioni ed interventi La sostenibilità ambientale

Il Bilancio Sociale 2012: 
le risorse investite e i risultati raggiunti



Spese Investimenti

€ 844.017,40 € 69.636,45

280 minori seguiti dai servizi (194 nel •	
2009, 259 nel 2010 e 272 nel 2011);
150 famiglie seguite dai servizi (95 nel •	
2009. 126 nel 2010 e 141 nel 2011);
40 diversamente abili seguiti dai servizi;•	
319 anziani seguiti dai servizi; •	
526 trasporti sociali effettuati;•	
5 minori disabili trasportati scuole/cen-•	

tri formazione;
2 adulti disabili trasportati centri semi-•	
residenziali;
40 famiglie assistite negli interventi •	
di supporto al reddito, per un totale di 
€50.000,00 (buoni spesa, sostegno al 
pagamento degli affitti e delle utenze);
5 borse lavoro realizzate;•	
attivazione progetto di accompagna-•	
mento al lavoro “buon lavoro” con 29 
utenti seguiti;
12 volontari per il “progetto verde”;•	

Last minute market sportello gestito •	
dal volontariato con distribuzione di:

- 50 pasti pronti serviti alla Casa dell’Ac-
coglienza quotidianamente;
- pacchi di cibo distribuiti settimanal-
mente a 67 famiglie.

Spese Investimenti

€ 0 € 0

8 domande in graduatoria AMA;•	
4 assegnazioni di alloggi ERP •	
7 famiglie Centro di prima accoglienza;•	
132 domande bando alloggi ERP;•	
supporto abitativo a residenti nei Co-•	
muni colpiti dal terremoto: 2 famiglie 
temporaneamente accolte presso la 
foresteria.

Servizi di qualità per il welfare Bisogno casa

Spese Investimenti

€ 946.102,78 € 36.480,78

ampliamento dell’offerta dei servizi on-•	
line: attivati 17 tipi di servizio erogati 
via web (erano 10 nel 2009/2010 e 13 
nel 2011);
consolidamento nell’uso dei nuovi ser-•	
vizi: 

-  70% di iscrizioni agli albi elettorali av-
venute on-lne 

-  15% richieste di pubblicazioni di ma-
trimonio avvenute on-line,

-  152 certificati con timbro digitale sca-
ricati, 

-  33 consultazioni dati anagrafici, 
-  14 autocertificazioni precompilate;

creazione di una rete d’intermediari •	
autorizzati a verifiche di dati anagrafici 
per lo svolgimento delle proprie attivi-
tà: 

-  Polisportiva (n.52 certificati emessi), 
-  Stazione Carabinieri Anzola, Comando 

Carabinieri Bologna, Commissariato di 
PS San Giovanni (801 ricerche effet-
tuate, 1464 schede anagrafiche visua-
lizzate);

visite al sito: 120.212 (+ 43% rispetto •	
alle 83.944 del 2011);
n° di visitatori totali: 60.730 (+ 39% •	
rispetto ai 43.734 del 2011);
n° di pagine viste complessivamente: •	
462.118 (+ 26% rispetto alle 366.545 
del 2011);

tempo medio vis ita:  2'55 (+6% •	
sul 2011);
805 scritti newsletter Anzolaonline;•	
735 iscritti newsletter cultura;•	
466 iscritti newsletter infanzia;•	
987 visualizzazioni streaming delle se-•	
dute del Consiglio Comunale; 
alfabetizzazione gratuita all’uso del •	
computer e di Internet in biblioteca;
attivazione servizio AnzolaSms.•	

Spese Investimenti

€ 915.184,48 € 27.382,00

progetto di dematerializzazione dei •	
processi per la produzione di atti am-
ministrativi integralmente digitali: 309 
Deliberazioni, 641 Determinazioni, 222 
Ordinanze, 26 Decreti (con un risparmio 
di circa 2.000 € spese vive, 1,5 mt di ar-
chiviazione, 99 ore lavoro operatore);
ciclo formativo per i Responsabile di •	
servizio per l’integrazione delle com-
petenze e la realizzazione di progetti 
trasversali;
nuova metodologia sistema di misura-•	
zione e valutazione risultati e presta-
zione lavorativa dei dipendenti.

La comunicazione e l'accessibilità ai servizi L'organizzazione interna dell'Ente
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4 Non dimenticarti lo spazzolino da 
denti e… i documenti di viaggio

I documenti necessari ai cittadini maggiorenni per viaggiare sono diversi e vanno di-
stinti in base alla destinazione del viaggio.
Viaggio in Italia: è sufficiente l’esibizione di carta d’identità oppure uno dei do-

cumenti d’identificazione equi-
pollenti ad essa, ad esempio il 
passaporto, la patente di guida, 
la patente nautica, il libretto di 
pensione, il patentino di abilita-
zione alla conduzione di impianti 
termici, il porto d’armi, le tessere 
di riconoscimento, purché munite 
di fotografia e di timbro o di altra 
segnatura equivalente, rilasciate 
da un’amministrazione dello Sta-
to (art. 35, comma 2, del Decreto 
del Presidente della Repubblica 
nr. 445 del 28/12/2000).
Viaggio all’estero: è necessario un documento riconosciuto valido per l’attraversamen-
to delle frontiere.
Paesi UE, SEE e CH: è sufficiente la carta d’identità valida per l’espatrio (che non riporti 
sul retro il timbro di proroga della validità);
Paesi EXTRA UE, SEE e CH: è necessario il passaporto individuale (ovvero i documenti 
equipollenti quali il passaporto collettivo).
Anche i minorenni per viaggiare devono essere in possesso di documento individuale, 
infatti l'iscrizione del minore sul passaporto del genitore non è più valida dal 27.06.2012. 
I passaporti dei genitori con iscrizioni di figli minori rimangono validi per il solo titolare 
fino alla naturale scadenza del documento stesso. Ai minori viene rilasciato il nuovo 
libretto di passaporto con microchip, ma la normativa prevede che solo dal compimento 
dei 12 anni di età siano acquisite le impronte e la firma digitalizzata. In sintesi, il minore 
può viaggiare: con un passaporto individuale oppure con la carta d'identità valida 
per l’espatrio nei Paesi UE, solo se accompagnato da uno o entrambi i genitori (fino al 
compimento dei 14 anni).
Per richiedere il passaporto per il figlio minore o la carta d’identità valida per l’espatrio 
è necessario l'assenso di entrambi i genitori (coniugati, conviventi, separati, divorziati 
o genitori naturali). Questi devono firmare l'assenso davanti al Pubblico Ufficiale (che 
autentica la firma) presso l'ufficio in cui si presenta la documentazione. Se uno dei 
due genitori non può presentarsi per la dichiarazione, il richiedente può presentare una 
dichiarazione scritta di assenso all'espatrio firmata in originale dal genitore non com-
parente, unitamente alla copia del documento di identità del firmatario (ai sensi del 
DPR 445 del 2000 legge Bassanini). Ogni volta che un minore di anni 14 si dovrà recare 
all'estero con un accompagnatore diverso dai genitori sarà necessario, da parte di questi 
ultimi, sottoscrivere una dichiarazione di accompagno in cui deve essere riportato il 
nome della persona o dell'ente cui il minore viene affidato, sottoscritta da chi esercita 
sul minore la potestà e vistata dalla Questura, la quale provvederà a rilasciare un mo-
dello unificato, che l'accompagnatore presenterà alla frontiera insieme al passaporto del 
minore in corso di validità.

Maria Letizia Capelli
Servizio URP e Demografici

Pratiche SUAP  
solo in formato digitale

Dall’ 1 luglio le pratiche per lo sportello unico delle attività produttive dovranno 
essere inoltrate esclusivamente in formato digitale attraverso il portale “people 
suap”. La presentazione di istanze e dichiarazioni, lo scambio di dati, informazioni 

e documenti eventualmente allegati, tra le imprese ed il Comune avverrà pertanto solo 
in forma telematica, secondo quanto disposto dalla recente normativa sull’Amministra-
zione digitale e lo Sportello Unico per le Attività Produttive. 
Di conseguenza, dalla stessa data, le istanze e le comunicazioni in forma cartacea non 
potranno più essere accettate. 
L’accesso al servizio telematico, curato dalla Provincia di Bologna su piattaforma della 
Regione Emilia Romagna, avviene tramite l’autenticazione Federa che è il sistema di 
registrazione delle identità digitali per l’utilizzo dei servizi on line su scala regionale.
Gli utenti che utilizzano il servizio dovranno prima  acquisire le credenziali Federa regi-
strandosi direttamente on line o presso l’Urp del Comune. Per maggiori informazioni è 
possibile consultare il sito http://www.provincia.bologna.it/suap o rivolgersi direttamene 
agli operatori dell’Urp o del Suap comunali.

Cinzia Pitaccolo 
Responsabile Servizio SUAP

la 
bacheca

informazioni
servizi

avvisi

Urp informa
Avviso ai cacciatori
I cacciatori residenti ad Anzola possono ritirare presso l’Urp il tesserino re-
gionale per la nuova stagione venatoria 2013/2014. Oltre al porto d’armi 
in corso di validità, è necessario aver effettuato i versamenti della tassa di 
concessione governativa di porto di fucile ad uso di caccia, delle quote assi-
curative, della tassa di concessione regionale per l’abilitazione all’esercizio 
venatorio e della quota di iscrizione negli ambiti territoriali di caccia (A.T.C.) a meno che 
non si eserciti la caccia esclusivamente in area faunistica/venatoria. Il pagamento della 
quota di iscrizione agli ambiti di caccia non viene registrato istantaneamente dal Centro 
Servizi A.T.C., pertanto è necessario attendere qualche giorno tra il pagamento e la ri-
chiesta del tesserino.

Santo Patrono e orario estivo per gli uffici comunali
Gli uffici comunali saranno chiusi nella giornata di sabato 29 giugno 2013, in occasione 
della ricorrenza dei Santi Pietro e Paolo, patroni di Anzola dell’Emilia. Nei mesi di luglio 
e agosto tutti gli uffici comunali osserveranno la chiusura pomeridiana nella giornata di 
giovedì.

Servizi scolastici
Entro il mese di luglio dovranno essere presentate le iscrizioni ai servizi scolastici di mensa, 
trasporto, prolungamento dell’orario scolastico e riduzione della retta. Si ricorda che 
le iscrizioni alla refezione e al trasporto devono essere effettuate solo all’inizio di ogni ciclo 
scolastico, mentre la domanda di prolungamento dell’orario e la riduzione della retta van-
no presentate ogni anno. A partire dell’anno scolastico 2013/2014, i genitori dei bambini 
frequentanti le scuole dell’infanzia e primaria che intendono richiedere la riduzione della 
retta per la refezione scolastica, dovranno presentare l’attestazione ISEE relativa ai redditi 
dell'anno precedente. 

Iscrizione all’Albo dei Giudici Popolari
Entro il 31 Luglio 2013 tutti i cittadini residenti nel territorio comunale, che non sono già 
iscritti negli albi definitivi dei Giudici Popolari e sono in possesso dei requisiti previsti dalla 
legge, possono presentare domanda di iscrizione negli elenchi comunali per l'esercizio 
delle funzioni di Giudice popolare di corte d'assise e di Giudice popolare di corte d'assise 
d'appello.



5

le 
attività

 

vivi anzola

Cultura  
in Fiera
» fino al 16 giugno  
La grande Dea. Una e 
Molte
Mostra di sculture 
dedicate al mito della Dea 
Madre. In collaborazione 
con Pro Loco e Centro 
Culturale Anzolese, 
l’associazione L’Isola della 
Creta ed il Comune di 
Anzola propongono una 
serie di disegni intelati 
e sculture moderne di 
Alessandra Stivani.  
La mostra è in galleria 
del municipio
Museo Archeologico 
Ambientale
In occasione della Fiera, la 
sede di Anzola del Museo 
Archeologico Ambientale 
effettua aperture 
straordinarie nei seguenti 
orari:
» Sabato 15 giugno
dalle 17.00 alle19.00 
» Domenica 16 giugno
dalle 17.00 alle 20.00 

Cinema sotto 
le stelle 
» Mercoledì 3 luglio 
ore 21,30
Le notti di Cabiria di 
Federico Fellini 
Azienda Agricola Bosi 
Alfredo e Renato
Via Casetti 13, Anzola
» Mercoledì 10 luglio 
ore 21,30

La dolce vita di Federico 
Fellini 
Azienda Agricola Bosi 
Alfredo e Renato
Via Casetti 13, Anzola
» Mercoledì 17 luglio 
ore 21,30
Argo di Ben Affleck 
(2012)
Corte Agricola Fondo 
Palazzo di Francesco 
Ballarini
Via del Biancospino, 10 
Anzola

Tavolata della 
Solidarietà
» Sabato 22 giugno 
ore 19.30
Settima Tavolata 
della Solidarietà in 
Piazza Giovanni XXIII°. 
Le associazioni del 
volontariato anzolese, 
coordinate dalla Consulta 
del volontariato, 
con il patrocinio 
dell’Amministrazione 
comunale, promuovono la 
cena che vuole essere un 
momento d’incontro nella 
piazza, cuore di Anzola, e 
di solidarietà per sostenere 
progetti di sostegno 
sociale rispondenti a 
bisogni del territorio. 
Prenotazioni presso Ca' 
Rossa, tel. 051 731385.
Negozio Bimbi Eleganti 
via Goldoni 35, tel. 051 
732197. 

Festa del 
Ponte 
La Pro Loco di Anzola, 
i “Genitori volenterosi di 
Lavino di Mezzo”, 

i “Volontari di Lavino”, 
la Consulta del 
volontariato e alcuni 
commercianti, con il 
patrocinio del Comune, 
si sono attivati per 
realizzare un progetto di 
socializzazione.
Da fine giugno all’8 
agosto, per molti martedì 
e giovedì, piazzetta Biagi 
si animerà con balli in 
piazza, musica dal vivo, 
giochi, mercatini.  
» Giovedì 27 giugno 
ore 19.00
Notte bianca
Stand gastronomico della 
Pro Loco e mercatino
ore 21,00 baby dance, 
ore 22,00 danze latino 
caraibiche 
» Martedì 2 luglio  
ore 20.00 
Stand gastronomico della 
Pro Loco e mercatino
ore 21,00 baby dance, 
ore 22,00 danze latino 
caraibiche  
» Giovedì 4 luglio  
ore 19.00 
Tutti giù dal Ponte 
Stand gastronomico dei 
Volontari di Lavino e 
mercatino 

ore 20.00 “Il circo dei bimbi” 
con il Teatrino dell’ES. A 
cura del Teatro Ridotto
ore 21.00 baby dance e 
giochi e “La corrida” con 
Fabio Music
» Martedì 9 luglio
ore 19.00 
Stand gastronomico dei 
Volontari di Lavino e 
mercatino
ore 21.00 baby dance e 
giochi. Concerto del gruppo 
“Gli approssimativi”  
» Giovedì 11 luglio
ore 20.00 
Stand gastronomico della 
Pro Loco e marcatino
ore 21 baby dance ore 
22,00 danze latino 
caraibiche
» Martedì 16 luglio
ore 20.00 
Stand gastronomico della 
Pro Loco e mercatino
ore 21,00 baby dance, 
ore 22,00 danze latino 
caraibiche

Anzola Jazz 
Club
» Lunedì 17 giugno  
ore 21.30

Concorso Mister Jazz 
promosso da Anzola Jazz 
H.Gualdi 
Claudio Vignali Trio 
Sala polivalente Biblioteca 
comunale 

Fiabe 
all’aperto 

» Sabato 6 luglio 
ore 21,00
Mirtillo e Verbena 
Spettacolo di pupazzi ed 
oggetti a cura del Teatrino 
Mangiafoco Centro 
Civico di S. Giacomo 
del Martignone Via del 
Torresotto, 2
» Giovedì 11 luglio 
ore 21,00
La vera storia di 
Cappuccetto rosso
A cura dell’associazione 
Machemalippo
Parco Fantazzini 

anzolaestate

Associazioni in Fiera
Il livello di benessere di un paese dipende senz’altro dal lavoro, dalla buona amministrazione, dall’educazione e dall’onestà individuale dei 

cittadini. Dipende tanto anche dalla generosità, dall’allegria e dall’altruismo che tante persone decidono di condividere con altre, senza fini 

di lucro. Questo insieme di persone è il variegato mondo del volontariato che, ad Anzola, è particolarmente ampio e vivace. A giugno di ogni 

anno, è la Pro Loco, associazione di volontari anch’essa, a fare da catalizzatore dei diversi contributi che le altre associazioni prestano per dare 

vita all’evento più atteso dell’anno: la Fiera d’Anzola. 

SPAZIO CONSULTA, LA CASA DI TUTTI 
La Consulta avrà uno stand con diverse associazioni fra cui DiDiadAstra, nata di recente 
per occuparsi di temi legati all’infanzia. Le volontarie saranno in Fiera per farsi cono-
scere e vendere prodotti artigianali autoprodotti. La Consulta organizzerà, domenica 16 
giugno in piazza Grimandi, uno spet-
tacolo di burattini con l’associazione 
Teatrinindipendenti e, a seguire, ani-
mazione con il mago Benny. 

AVIS E RAMAZZINI, 
RIFERIMENTI COSTANTI
L’Avis comunale e l’Istituto Ramazzi-
ni sezione di Anzola, saranno presenti 
nei loro stand per tutta la durata del-
la Fiera, per fare quattro chiacchiere 
con i cittadini raccontando le novità 
ed i progetti di queste due importan-
tissime e storiche associazioni. Sotto 
al gonfiabile dell’Avis saranno espo-
sti alcuni elaborati degli studenti che 
durante l’anno scolastico hanno lavo-
rato insieme ad insegnanti, medici e 
volontari mentre il 14 giugno, giorna-
ta mondiale del donatore di sangue, 
l’Avis farà festa in Fiera ringraziando 
amici, donatori e sostenitori.

ASSADAKAH: I GUSTI DEL MAROC-
CO SOTTO LA TENDA
L'Associazione culturale marocchina avrà la sua bellissima tenda berbera per far conoscere la 
cucina araba con il cuscus, la tajine, il kabab, the alla menta, i tanti dolci e altre cose buone. 
Appuntamento in via Chiarini e per un’occasione di conoscenza e di scambio fra culture.

FORUM, TUTTO QUANTO FA SPETTACOLO
Sempre più presenti i giovani del Forum che fanno squadra con altri gruppi e associazioni 
per proporre gli spettacoli in piazza Berlinguer. Fra questi “Anzola’s got talent 3” ovvero 
la caccia ai talenti divertenti e la serata di danza con gli allievi di Tersicore DanzAnzola. 

Quest’anno saranno presenti anche la 
Web Radio Roxie Onde Libere in Ter-
red’Acqua in diretta streaming, i ra-
gazzi del progetto distrettuale NYPAD 
(scambio giovanile internazionale) e i 
ragazzi più piccoli del Centro La Salet-
ta. Tutti insieme per un divertimento 
assicurato e “tanto sudore” per far 
funzionare il Bar del Forum, punto di 
riferimento centrale della Fiera. 

CENTRO CULTURALE ANZOLESE
Il CCA invita anzolesi e non, a diversi 
appuntamenti: i laboratori di scultu-
ra organizzati a lato della mostra “La 
Grande Dea, una e molte” dedicati ai 
bambini che vorranno cimentarsi con 
la lavorazione della creta, sabato 15 e 
domenica 16 giugno dalle ore 16,00.
Giovedì 13 giugno dal palco di Piazza 
Berlinguer si esibiranno in concerto 
gli allievi di canto del CCA e in Sala 
polivalente della Biblioteca non man-
cherà il consueto appuntamento con 
la mostra di pittura. A Fiera finita poi, 

il CCA aspetta tutti presso il padiglione Le notti di Cabiria, domenica 9 giugno ore 20,30 
con il grande Concerto di fine corso dei gruppi musicali della Scuola di Musica dell’as-
sociazione.
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A scuola si Gioca!

Nella mattinata di sabato 4 maggio si sono svolti, presso il Centro Sportivo di 
via Lunga, i Giochi Sportivi della Scuola Primaria “Caduti per la Libertà” di 
Anzola. La manifestazione è stata, come sempre, uno spettacolo, un po’ perché 

i bambini lo sono di per sé e un po’perché la collaudata organizzazione ha consentito ai 
protagonisti e al pubblico di emozionarsi e divertirsi, grazie alle tantissime opportunità 
offerte dal gioco. Questo importante appuntamento si ripete da diversi anni, basti pen-
sare che tra gli istruttori c’è già qualcuno che in passato ha partecipato come allievo. È 
proprio una festa e vuole essere un momento conclusivo di un’attività annuale di carat-
tere motorio progettata con metodo e con alti contenuti educativi. Per dirla con le paro-
le dell’insegnante Silvia Gherardi, alla quale va gran parte del merito dell’esistenza stessa  

dell’intero progetto: “Qui cogliamo l’aspetto del gioco e della sfida  ma è un aspetto 
marginale perché durante l’anno facciamo altro e andiamo oltre”. I moderni stili pe-
dagogici ritengono di fondamentale importanza, nella fascia di età che va dai 3 ai 12 
anni, educare attraverso il movimento e quindi il gioco e lo sport diventano un mezzo 
importantissimo e molto potente, un aspetto culturale che la Polisportiva e la Scuola 
stanno cercando, anche se tra molte difficoltà, di portare avanti provando a favorire 
ulteriormente la collaborazione tra tutti i soggetti presenti sul nostro territorio per mi-
gliorare le opportunità educative e di utilità sociale.

Rossano Raimondi - Polisportiva Anzolese

9 giugno, Giornata dello sport
Con il patrocinio del Comune di Anzola dell’Emilia, Atletica Blizzard e Anzola Basket invaderanno pacificamente il paese dall’alba al tramonto, 

con manifestazioni di livello per entrambi gli sport.

In collaborazione con l’Unione Italiana Sport Per tutti, UISP, domenica 9 giugno l’Atletica Blizzard di Anzola organizza la 
1° Festa dello sport valida come terza prova del Campionato provinciale UISP su pista. Presso il Centro sportivo di via 
Lunga avrà luogo il Memorial Giuseppe Abate atleta della Blizzard scomparso prematuramente nel settembre 2012. Il 

trofeo verrà assegnato al primo classificato nei 5000 mt nato nel 1954. Oltre ai 5000 mt maschili si correranno anche i 3000 
mt femminili e diverse gare per ragazzi e ragazze.
Testimonial della manifestazione saranno Alessandro Lambruschini, atleta italiano specializzato nei 3000 siepi, campione 
europeo, medaglia di bronzo alle olimpiadi di Atlanta nel 1996 e Venuste  Nyungabo, medaglia d'oro alle olimpiadi di 
Atlanta nei 5000 mt.
Durante la mattinata, il giornalista sportivo Michele Marescalchi, in veste di speaker ufficiale, sorteggerà tra tutti i parte-
cipanti, due biciclette: una per il settore giovanile e una per il settore adulti. A testimoniare il grande impegno della Blizzard 

per promuovere l'atletica ad Anzola, soprattutto nel settore giovanile, 
ricordiamo anche la recente vittoria delle nostre atlete al Campiona-
to Italiano Uisp di corsa campestre disputato a Policiano, provincia 
di Arezzo. 

Antonino Donato - Presidente Atletica Blizzard

Programma generale
Festa dello sport dalle 14,30 alle 20,00 presso Centro Sportivo di via Lunga. Iscrizioni anche nei giorni precedenti scrivendo 
a info@atleticablizzard.it 

Giugno Minibasket dalle 9,00 alle 17,00 in piazza Berlinguer e vie adiacenti, saranno allestiti dieci campi da basket per 
bambini nati dal 2001 al 2005.

Le atlete anzolesi sul 
podio nazionale dei Giochi 
studenteschi
Quattro anni fa un terribile sisma distrusse la città de L’Aquila. Nel-

le scorse settimane, dal 5 al 7 di aprile, anniversario della tragedia, 
si sono svolti i Giochi Sportivi Studenteschi di corsa campestre. La 
manifestazione nazionale organizzata dal Miur, con la collaborazione del 
Coni, della Federazione Italiana di Atletica Leggera e del Comitato Italiano 
Paraolimpico, è stata fatta a L’Aquila e la scelta non è stata casuale. Gli 
organizzatori hanno colto l’occasione per tenere vivo il ricordo di ciò che 
è avvenuto e delle tante opere che ancora devono essere realizzate per 
ridare vita alla città. L’accensione del braciere sul Duomo di San Massimo 
da parte dell’atleta azzurra campionessa di ginnastica ritmica Elisa Santoni 
ha dato il via a questa emozionante manifestazione. Il venerdì piovoso e 
freddo non ha fermato la lunga sfilata delle delegazioni di tutte le Regio-
ni. La promessa dei giudici è stata preceduta dal giuramento degli atleti, 
effettuato simbolicamente da una ragazza di Modena e da un ragazzo de 
L’Aquila. Sabato mattina, sotto uno splendido sole, si sono svolte le gare 
e ancora una volta la squadra delle cadette di Anzola ha dimostrato il suo 
talento. Dopo la vittoria nella fase provinciale a San Lazzaro e nella fase 
regionale a Modena, le nostre atlete hanno conquistato, a L’Aquila la me-
daglia d’argento che è valsa il podio tricolore nella classifica di squadra. 
Possiamo dire, con orgoglio che si è trattato di un risultato di alto valore 
sportivo per Anzola dell’Emilia, a livello scolastico e non solo. Ricordo che 
le quattro atlete fanno parte della società Atletica Blizzard  e sono allenate 
da Antonino Donato.
Auguro a Jasmine Hmidani, Anna Cavalieri, Ashley Donkor ed Eleonora Vel-
la di proseguire questo cammino e che il loro esempio sia di stimolo per le 
ragazze ed i ragazzi della loro generazione. Complimenti!

Alessandra Vicinelli - Prof.ssa di Educazione fisica e accompagnatrice ai giochi

Libri parlanti in biblioteca
Gli audiolibri sono libri digitali, che invece di essere letti, vanno ascoltati. 
Sono realizzati in formato MP3, che può essere letto da un personal computer, dall’auto-

radio, da un qualsiasi lettore dvd. Qualcuno pensa che siano rivoluzionari. Qualcuno li 
chiama libri parlanti, o più semplicemente libri da ascoltare. Sui mercati anglosassoni 

sono da tempo più diffusi che in Italia, ma anche noi cominciamo finalmente ad 
apprezzarli e a utilizzarli. Certamente sono strumenti straordinari per i non vedenti 
e per persone affette da particolari handicap motori; sono di conforto per chi deve 
sopportare una lunga degenza in ospedale. 
Possono essere usati anche da chi viaggia in auto, in aereo; mentre si pulisce la 
casa, stira, cucina; in alternativa alla tv accesa in sottofondo. Possono rappresen-
tare una forma di meditazione: concedersi l’ascolto ipnotico della voce di un attore 
o dello scrittore preferito prima di addormentarsi. 
In biblioteca potete prendere in prestito, insieme ai vostri libri e ai vostri film, 

anche un audiolibro.
In catalogo abbiamo classici come Le avventure di Pinocchio, Il libro cuore, 
I promessi sposi, o romanzi di grande successo come L’eleganza del riccio 
di Muriel Barbery, L’amante della Duras, Il profumo delle foglie di limone di 
Clara Sánchez. Potete trovare anche classici della letteratura dell’infanzia come 
Pippi Calzelunghe di Astrid Lindgren, L’occhio del lupo di Pennac, La Bella e 
la Bestia o libri più recenti come Harry Potter e la pietra filosofale e altri 
titoli.   Buon ascolto.

Patrizia Caffiero

Leggere a tema
LE PROPOSTE DEI BIBLIOTECARI PER GIUGNO
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7Un premio al CCRR, 
nel nome di Maurizio 
Cevenini

Il 6 maggio scorso il Consiglio provinciale ha ricordato Mau-
rizio Cevenini, presidente dell'Assemblea di Palazzo Malvezzi 
dal 2004 al 2009, con il conferimento del “Premio Cittadinan-

za attiva dei giovani” a lui dedicato. Istituito dalla Provincia su-
bito dopo la scomparsa di Cevenini, il Premio vuole onorarne la 
memoria e ricordare la figura di un amministratore fortemente 
impegnato nelle istituzioni, alle quali ha fornito un prezioso con-
tributo innovativo nella comunicazione istituzionale. In questa 
prima edizione sono stati consegnati dalla presidente Beatrice 
Draghetti, dal presidente del Consiglio Stefano Caliandro, dalla 
figlia e dal fratello di Cevenini, 11 riconoscimenti (4 premi di cui 
due ad ex aequo, e 7 menzioni speciali) ad altrettanti progetti 
proposti da giovani realtà, che si sono distinte in esperienze di 
cittadinanza attiva e di partecipazione diretta alla comunità civi-
ca realizzate nel territorio provinciale. La Commissione giudica-
trice ha individuato i primi tre progetti classificati che riceveran-
no un premio in denaro che in totale ammonta a 1500 euro. Il 
primo premio è andato al Consiglio comunale dei ragazzi e delle 
ragazze del Comune di Anzola dell’Emilia per il progetto “Lega-
lità quotidiana: le regole, la mia città e 'la bella politica'”. 
Attraverso laboratori, uscite e incontri, svolti attraverso la meto-
dologia dell'educazione non formale, i giovani partecipanti stan-
no imparando come la legalità si possa vivere e promuovere con 
azioni del quotidiano, partendo dalle regole di classe, passando 
dalle delibere del Consiglio comunale e le ordinanze del sindaco 
per arrivare fino all'Assemblea legislativa dell'Emilia Romagna. Il 
percorso mira a guidare i ragazzi nella scoperta delle istituzioni 
e degli organismi di governo e si è sviluppato fra dicembre 2012 
e maggio 2013 comprendendo incontri, feste, attività (fra cui 
quelle promosse per la Giornata della Legalità il 23 marzo) ed 
infine una visita a Pollica, paese di Angelo Vassallo. In ogni fase, 
a partire dagli incontri mensili del CCRR fra i ragazzi, con gli am-
ministratori comunali o gli operatori del centro giovanile, hanno 

cercato di rispondere a tanti interrogativi: come vengono decise 
le regole? Come posso contribuire? Come si fa a rispettarle? C'è 
qualcuno che ci aiuta a rispettarle? Come posso a mia volta fare 
in modo che chi mi circonda rispetti insieme a me le regole? Il 
premio è senz’altro un riconoscimento al progetto ed al lavoro 
svolto tutti insieme, fermo restando che il vero “premio” sarà il 
ricordo che ognuno conserverà dell’esperienza.
Gli altri premi sono stati assegnati a: Laboratorio delle Meravi-
glie della Scuola media Istituto Comprensivo di Marzabotto per 
il progetto “Attraverso la memoria” ed terzo ex equo al CCRR 
di Zola Predosa per il progetto “Zola Città gentile” e al CCRR di 
San Lazzaro di Savena  per il progetto Educazione alimentare, 
educazione alla legalità “Mi interessa Siriamente”.

Nuova tappa sul percorso della legalità:  
viaggio a Pollica

A seguito dell’incontro svoltosi ad ottobre con la Fondazione Angelo Vassallo e con una delegazione cilentana 
che è stata protagonista di diversi appuntamenti ad Anzola, è nata un’amicizia tra il Cilento e Terred’Ac-
qua. Le associazioni di volontariato coordinate dalla Consulta, insieme a una delegazione del Consiglio 

Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze hanno deciso di cogliere l’invito del Presidente della Fondazione Angelo 
Vassallo, Dario (fratello di Angelo) e degli amici cilentani, per andare a scoprire i luoghi della “bella politica”, delle 
bandiere blu e della dieta mediterranea. Così dall’1 al 4 maggio siamo stati a Pollica, paese del sindaco pescatore 
ucciso il 5 settembre 2010 per mano di ignoti. Il programma è stato molto ricco e ci ha fatto conoscere realtà 
così ospitali e belle sia dal punto di vista paesaggistico sia culturale, da lasciarci piacevolmente colpiti. La sera del 
primo maggio, il Castello dei Conti Capanno, sede del Centro studi sulla Dieta mediterranea, ha visto lo scambio 
enogastronomico, con i tortellini prodotti e offerti dalla Ca’ Rossa, serviti insieme a specialità tipiche cilentane, 
gentilmente offerte dal Comune di Pollica e dalle associazioni locali. Una serata di condivisione e di socialità che 
ha visto protagonisti i due territori in tutte le loro peculiarità. Il giorno successivo abbiamo scoperto le bellezze 
del mare e del porto di Acciaroli, sapientemente valorizzati dal sindaco Vassallo poi, con la guida del sindaco di 
San Mauro, Giuseppe Cilento, abbiamo potuto fare un viaggio tra i sapori e le ricette tipiche e conoscere i pregi di 
un ingrediente fondamentale della dieta 
mediterranea: l’olio extravergine d’oliva, 
grazie a un corso di assaggio e di degu-
stazione presso una cooperativa produt-
trice di olio. Fra gli incontri istituzionali 
ricordiamo la cerimonia di intitolazione 
della palestra e della biblioteca della 
scuola ad Angelo Vassallo. In un momen-
to di grande commozione sono interve-
nute le autorità presenti e i familiari ai 
quali le delegazioni dei ragazzi di Anzola 
e di Meta di Sorrento hanno lasciato i 
messaggi di legalità e di solidarietà sotto 
forma di pesci uniti in un’unica grande 
rete. Al pomeriggio tutti i ragazzi hanno 
partecipato ai giochi di piazza. Prima di 
ripartire, la mattina del 4, la delegazione del CCRR ha potuto incontrare Antonio, figlio di Angelo e raccontargli 
del nostro giardino a lui intitolato. Nel viaggio di ritorno, tutti i partecipanti hanno espresso piena soddisfazione 
per l’iniziativa ben organizzata grazie al contributo di Sugar Viaggi, di Pollica Città Slow e dell’Amministrazione di 
Pollica che vogliamo ringraziare tanto, a nome della nostra  Amministrazione, per l’impegno che ci hanno dedica-
to. Un ringraziamento particolare va anche a Stefano, il nostro autista e a tutti coloro che hanno accolto l’invito 
a partecipare e consentito ai nostri ragazzi di vivere questa esperienza.

Silvia Manfredini - Assessore Politiche per l’infanzia, Istruzione, Politiche giovanili, Pari opportunità
Luciano Clò - Presidente Consulta del volontariato

CHE BELLA GITA!
Sono la mamma di Filippo componente del CCRR ed ho partecipato alla gita a Pollica in provincia di Salerno, pro-
posta dall'Assessore Manfredini. In realtà la proposta è partita a livello istituzionale per portare una testimonianza 
di cittadinanza attiva nei territori che ancora oggi vivono la realtà della mafia, una sorta di gemellaggio con e 
per i ragazzi della scuola in un Comune che ha vissuto la tragedia dell'assassinio del suo primo cittadino, Angelo 
Vassallo. Ed in effetti la gita è stata qualcosa di molto di più! Si sono unite con entusiasmo molte associazioni 
di volontariato del territorio (la Consulta, la Cà Rossa, l'Avis, il Forum Giovani), che hanno davvero “adottato” i 
nostri ragazzi e pure la sottoscritta. Insieme abbiamo visitato il sito archeologico di Paestum e le rovine dell'antica 
Velia, abbiamo degustato i prodotti del territorio in un incontro-scontro fra tortellini e mozzarella (ebbene sì la 
Dina della Cà Rossa è riuscita a portare i tortellini e il brodo da Bologna fino a Pollica!). Abbiamo poi visitato la 
Scuola di Pollica ed insieme alle scolaresche che ci hanno accolto, abbiamo partecipato ai Giochi di una volta in 
Piazza. Insomma è stato un viaggio dalle diverse anime: istituzionale, culturale, turistica, enogastronomica e una 
grande esperienza umana con il mondo del volontariato che, ricordiamoci, è la vera ricchezza del nostro territorio: 
un modello difficile da esportare ma per questo così prezioso per i nostri ragazzi!

Serena Garagnani

PERCHÉ A POLLICA?ASPETTATIVE E CONSIDERAZIONI DI RAGAZZI E ADULTI PARTITI…E RITORNATI
Andata 
Da questa vacanza mi aspetto serenità, divertimento, amicizia e conoscenza del luogo e delle perso-
ne. 

Da questa gita mi aspetto: di divertirmi, di scoprire, di fare nuove amicizie, sopravvivere, di riuscire ad 
apprezzare gli altri. Spero di fare queste cose. Inoltre vorrei andare al mare. 

Non so cosa aspettarmi, però forse mangeremo bene, conosceremo la storia di Angelo Vassallo. 
Ritorno 
Avevo paura che non mi piacesse invece sono contentissima.
Mi ha fatto conoscere una realtà positiva un paesaggio molto bello.

Fare meno curve. Mangiare ad orari normali. Dormire senza cani.
Mi aspettavo un viaggio di cultura per un confronto col nostro paese e per ora sono molto soddisfatta.
Bei posti, bella compagnia, buone cose.
Grazie Silvia sei abilitata a far la hostess di prima categoria. Pensavo che avrei incontrato grosse difficoltà: sorpresa 
tutto favoloso, dalla compagnia all’itinerario, tutta una sorpresa favorevole. Grazie alla Casa Rossa grande orga-
nizzazione. W Stefano. W tutti i collaboratori tutti favolosi. 
Perché a Pollica? Per lo spirito di comunità che dovrebbe unire Anzola e tutti i luoghi dove, con passione, si lavora 
per un futuro migliore.
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8 Primavera 2013, tempo di bilanci per il Comune; in particolare in Aprile è stato appro-
vato il rendiconto di gestione 2012, con un giudizio molto positivo da parte nostra, 
come è stato descritto nell’articolo di Anzolanotizie del mese di maggio, mentre sempre 
in maggio la giunta ha presentato il bilancio di previsione per il 2013. Bilancio anche 
quest’anno molto complesso. Complesso per gli ulteriori tagli ai trasferimenti, 360 mila 
euro per il 2013, dallo Stato al Comune. Trasferimenti quindi che in tre anni sono passati 
da 2.5 milioni di euro (due milioni e mezzo) a 300.000 € (trecentomila). 
L’anno scorso per recuperare una grossa parte di questi tagli abbiamo dovuto usare 
una parte dei soldi destinati agli investimenti (circa 250 mila euro) e alzare le tasse (Imu 
e Irpef). Le abbiamo alzate per mantenere i servizi fondamentali che il nostro Comune 
eroga: il nido, la scuola dell’infanzia, l’istruzione e i servizi sociali per gli anziani e per chi 
è in difficoltà economiche in particolare. Riteniamo fondamentale mantenere i servizi 
perché tagliare i servizi sociali, oltre che iniquo, è anche cieco. Iniquo perché chi ha di 
più in questo momento di crisi è chiamato a dare di più affinché tutti abbiano un teno-
re di vita dignitoso. Cieco perché meno servizi sociali significano meno occupazione e 
maggiori esborsi per gestire le situazioni critiche, costi sociali ed economici. Cieco anche 
perché tagliare, per esempio, i posti per l’asilo nido significherebbe privare tanti  bambini 
dell’opportunità di sviluppare le proprie capacità in un’età fondamentale come è quella 
dei 2-3 anni, ed avere, entro pochi anni, meno persone capaci di far fronte alle esigenze 
di un’economia innovativa e sostenibile. 
In questo bilancio siamo stati chiamati a scelte difficili. Grazie all’ulteriore razionalizza-
zione della spesa riusciremo, nonostante i tagli ai trasferimenti a non alzare l’Imu. 
Le aliquote per l’Imu rimarranno invariate. L’assessore Monari, insieme ai dipendenti de-
gli uffici, ha svolto un grande lavoro riuscendo a trovare anche le risorse per risolvere 
alcune situazioni critiche, come per esempio le aliquote per il comodato d’uso gratuito, 
che verranno diminuite da 0.96% a 0.48%. L’anno scorso il nostro Comune è stato uno 
dei pochi Comuni in Italia ad essere considerato virtuoso, e questo ci ha permesso sia 
negli ultimi mesi dello scorso anno sia quest’anno, grazie ad un accordo con la Regio-
ne, di allentare il patto di stabilità e di avere quindi più risorse per fare gli investimenti 
necessari per il nostro territorio. Quest’anno però non potremo usare, per legge, una 
quota dei soldi destinati agli investimenti per la spesa corrente (quelli che derivano 
dagli oneri di urbanizzazione, 250 mila euro l’anno scorso) e quindi saremo costretti a 
rivedere le aliquote Irpef. 
È una scelta difficile e per questo, la giunta e la maggioranza che la sostiene, in corso 
d’anno cercheranno di trovare le risorse per non dover alzare le aliquote per le fasce più 
svantaggiate. Se questo non dovesse avvenire tutti saranno chiamati, in maniera pro-
gressiva, a dare qualcosa in più. Chi ha di più sarà chiamato a dare di più, per ottenere 
circa 190 mila euro necessari a mantenere il numero e la qualità dei servizi che il Comu-
ne offre. La crisi sta mettendo a dura prova la nostra comunità, e anche il senso di comu-
nità. A tutti, anche solo pochi euro in più pesano, in questo periodo di difficoltà. Ma chi 
ha di più non deve chiudersi. Non chiusura e individualismo, ma apertura e solidarietà 
devono far parte del nostro linguaggio e delle nostre scelte politiche ed economiche. La 
solidarietà infatti non risponde solo a bisogni puntuali, bensì costruisce una società più 
giusta e più equa. È via irrinunciabile per poter sperare ancora nel futuro. A condizione 
che la solidarietà non sia il gesto episodico di alcuni ma una sinfonia condivisa, che porta 
a ripensare anche ai nostri stili di vita. La solidarietà non è solo un dare, è soprattutto 
un condividere, nello stile della sobrietà, segno di giustizia prima ancora che di virtù. 
Le scelte che questa Amministrazione sta facendo, la scelta quindi di non alzare le 
tariffe, di dare fondi per gli sfrattati, per i cassa integrati, per chi sta pagando la crisi, 
di non tagliare i servizi, vanno in questa direzione. Sappiamo bene che la nostra co-
munità ha sempre avuto la solidarietà come stile di vita quotidiano e l’Amministrazione 
ha sempre cercato di gestire le risorse nella maniera più oculata per metterle a servizio 
di chi è più in difficoltà e per garantire a tutti i servizi fondamentali per la crescita delle 
persone e del senso di comunità. Anche quest’anno le nostre scelte e il nostro impegno 
saranno in questa direzione e vi chiediamo una mano per continuare a mantenere vivo 
il senso di comunità che caratterizza la nostra città.

Francesco Moscatelli e Annalisa Roma
Gruppo consiliare “Con Ropa. Insieme per Anzola”

le 
idee

consigli 
e consiglieri

           Bilancio di previsione 2013: 
	 una nuova sfida per la nostra comunità

Spazio gestito dai Gruppi Consiliari

Loris Marchesini
Capogruppo "Con Ropa. Insieme per Anzola"
insiemeperanzola@anzola.provincia.bologna.it
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale

Gabriele Gallerani 
Capogruppo "La nostra Anzola" 
lanostraAnzola@anzola.provincia.bologna.it  
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale

Antonio Giordano
Capogruppo "Sinistra Unita per Anzola" 
sinistraunitaperanzola@anzola.provincia.bologna.it 
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale



9Il sistema economico italiano sta attraversando un momento particolarmente difficile 
e lo stiamo pagando in termini di perdita di posti di lavoro e minore capacità di spesa 
per le famiglie. E non coltiviamo illusioni: le aziende che si sono trasferite difficilmente 
torneranno in Italia e quelle che chiudono non riapriranno più. Occorre dunque far mol-
ta attenzione perché non si scherza, si avvicina una povertà che ha già colpito diverse 
famiglie e non tutti sembrano essersi resi conto della gravità del problema.   
Prendiamo ad esempio il crollo dell’attività edilizia che, lo ricordiamo, ha rappresentato 
da sola il 33% del PIL del nostro Paese. Si è fermata perché piani regolatori dissenna-
ti sono stati spesso strumento di sfacciata speculazione politica locale invece che un 
razionale strumento di pianificazione dello sviluppo urbanistico. Possiamo chiamarle 
“benedizioni di terreni” che, diventando fabbricabili, hanno consentito una ristretta di-
stribuzione di rendite che non potevano essere infinite! Così si è ridotta rapidamente la 
richiesta di nuove abitazioni, ed è ciò che ha prodotto il crollo delle entrate da conces-
sioni edilizie che i Comuni avrebbero destinato ad opere pubbliche. Cosa che a sua volta 
ha ridotto le possibilità lavorative e giustificato l’aumento delle tasse con la scusa del 
mantenimento del welfare. 
In questa situazione un paese civile dovrebbe avere una classe politica che assume deci-
sioni idonee a dare prospettive meno drammatiche alle famiglie, è perciò sconcertante 
assistere allo spettacolo dato dalla classe politica appena uscita dalle elezioni del feb-
braio scorso. Sentiamo ancora proporre temi di bandiera come il diritto di cittadinanza 
italiana per gli stranieri nati sul nostro territorio, oppure il diritto al matrimonio per le 
coppie omosessuali. Saranno anche materia di discussione importante, ma non credia-
mo siano tanto urgenti da trascurare come fossero bagatelle l’emorragia di aziende che 
chiudono (o si trasferiscono) e la dilagante disoccupazione giovanile. Per non parlare del 
rischio che esse compromettano la stabilità del governo.  
Il guaio è che scendendo a livello locale le cose non cambiano molto. Il Consiglio 
dell’Unione dei Comuni di Terred’Acqua si occupa del popolo saharawi, e la Regione 
Emilia Romagna, prima in Italia, approva una legge che permette ai pazienti ricoverati 
in ospedale di ricevere la visita dei loro cani e gatti. “Non esistono altre esperienze 
regolamentate in Italia”, ha precisato trionfante l’assessore regionale alle Politiche per 
la salute. 
Giusto un anno fa il terremoto ha sconvolto Comuni che distano da Anzola solo qualche 
chilometro. Lì, fra mille stupide burocrazie fervono lavori di ricostruzione che dureranno 
anni, ma nessuno si preoccupa se in quei cantieri si parlano tutte le lingue tranne 
l’italiano! Se nei bandi di gara previsti per lavori pubblici si potesse privilegiare il lavoro 
locale avremmo risolto il problema, ma non si può perché la legge lo vieta. Il solo modo 
concreto e legittimo per tutelare il lavoro delle nostre imprese e dei nostri artigiani è 
quello di eseguire maggiori controlli sulla sicurezza del lavoro e sulla regolarità della 
mano d’opera impiegata. Non si può assistere in silenzio al trionfo di un sistema ver-
gognoso di appalti e subappalti sostenuto da una sola logica: quella dello spregiudicato 
profitto. Il soggetto forte che vince la gara trova spesso conveniente subappaltare a 
prezzi ribassati e lucrare sulla differenza. Chi subentra, subappalta a sua volta i lavori 
a chi impiega manodopera più economica. E’ una catena che porta guadagno solo agli 
speculatori e comporta l’esecuzione di opere di pessima qualità, visto che per ottenere 
sensibili risparmi viene usata manodopera sottopagata e spesso non qualificata. Cosa 
che accade anche ad Anzola, mentre i nostri qualificati artigiani sono disoccupati per-
ché non accettano le paghe da fame di stranieri più disperati di loro (si parla di 5 € 
l’ora). Possibile che li vediamo solo noi aggirarsi avviliti per le strade del paese in cerca 
di un qualche lavoro che non trovano più? Sul loro volto si legge una crescente sfiducia, 
la stessa sfiducia con la quale i nostri ragazzi spediscono domande di lavoro e curriculum 
vitae che non ottengono risposta.
Ma i soloni del PD, così attenti a dedicare giardini pubblici alle vittime della mafia e della 
camorra, non si accorgono dell’esistenza di quest’altra mafia di sfruttatori che dovrebbe 
sollevare ben altro scandalo di queste poche righe?
La mancanza di lavoro: questo è il dramma delle famiglie italiane. Questo è il dramma 
di quello che furono la ricca Emilia Romagna, l’arricchito Nord Est, il Nord industriale, il 
Sud agricolo, assistito dalla Cassa del Mezzogiorno. 
In questa drammatica situazione, con un’economia che dal 6° posto fra i paesi indu-
strializzati sta andando diritta verso lo sfascio, abbiamo evidenziato come vi sia chi, non 
riuscendo a metter mano al prioritario problema del lavoro, continua a trastullarsi con 
l’ideologico ed il superfluo. Abbiamo storto il naso per leggi e progetti il cui interesse 
nella scala delle priorità è veramente marginale, ma – sia ben chiaro – non vogliamo in 
alcun modo favorire l’antipolitica. Al contrario. Di gente che non rispetta le istituzioni, 
che non plaude all’elezione del Presidente della Repubblica, che fischia la bara di chi è 
stato 7 volte Presidente del Consiglio (e 21 volte ministro rappresentando, nel bene e 
nel male, tutta la Prima Repubblica), dei litigi fra chi (a parole …) vuol rinunciare a parte 
dello stipendio di parlamentare e chi no, siamo veramente stufi! Vogliamo invece esser 
di stimolo al Governo, ai politici nazionali e locali che davvero hanno a cuore le sorti 
di questa nostra Italia, perché operino per il bene comune. Vogliamo essere di sprone a 
tutti i cittadini perché, dimentichi di preconcetti e rancori, facciano cessare la cultura 
dell’odio politico e di ogni scriteriato egoismo educando, in specie i giovani, alla concor-
dia. Crediamo – siamo comunque obbligati a sperarlo! – che il Paese possa rialzarsi e ciò 
potrà accadere solo se ci sarà una comune volontà e tutti sosterranno lo sforzo di perse-
guire lo stesso obiettivo: il lavoro, col quale si consegue benessere e pace sociale.   

Riccardo Facchini e Gabriele Gallerani
Gruppo consiliare “La nostra Anzola” 

          Manca il lavoro … e loro cosa fanno?
A Bologna il 26 maggio si è svolto il referendum consultivo sul finanziamento alle scuole 
paritarie private - noi scriviamo prima del suo esito per ragioni redazionali. I cittadini 
sono stati chiamati ad esprimersi sul finanziamento di 1,2 Mln di euro che sono stati 
destinati dal Comune di Bologna alle scuole paritarie private, quella dell’infanzia, cioè a 
26 istituti di impronta confessionale e a 1 istituto laico, entrambi a pagamento con rette 
che vanno da 200 a mille euro al mese. La scelta politica del Sindaco Merola ha con-
notati di rilevanza sovra comunale per le implicazioni politiche che rappresenta: sono a 
rischio principi costituzionali (Art. 33 istituzione scuole statali per tutti gli ordini e gradi. 
Enti e privati possono istituire scuole, senza oneri per lo Stato) e mutamenti profondi 
nella società e nel sistema politico istituzionale.
Di fronte all’emergenza dell’esaurimento dei posti disponibili nella scuola materna bo-
lognese, il Comune, anziché risolvere il problema risponde in modo contraddittorio e 
rocambolesco; confermando il finanziamento alle scuole paritarie, lasciando esclusi dalla 
materna 103 bambini a fronte di 96 posti ancora disponibili nelle scuole private. E’ evi-
dente che i 96 bimbi sono di famiglie che non possono pagare le rette o non vogliono 
che siano impartite formazioni scolastiche di tipo confessionale.
Se si fossero destinati 1,2 Mln di euro alla scuola pubblica si sarebbero ottenuti circa 
200 nuovi posti esaurendo abbondantemente tutte le domande delle famiglie e si sa-
rebbe riconosciuta così la piena libertà di scelta alle famiglie nel rispetto della nostra 
Costituzione.
Di fronte ai tagli alla scuola pubblica, o agli opportunismi politici e clientelari non si può 
giocare tagliando le risorse alla scuola pubblica per darle ai privati. In tempo di crisi, a 
maggior ragione, le limitate risorse disponibili devono essere destinate prioritariamente  
alla scuola pubblica in modo da garantire la massima funzionalità possibile, non a caso 
Calamandrei definì la scuola pubblica “organo istituzionale” a cui nessuna istituzione 
della Stato deve venir meno.
Le scelte politiche fatte dal sindaco Merola, sostenute in campagna referendaria anche 
da numerosi sindaci della nostra provincia, ci consegnano una situazione politica e civile  
di arretramento sul fronte dei valori e dei principi che sono alla base della democrazia e 
della solidarietà di ogni paese! Questo deve far rifletter tutti. 
Soprattutto perché questo avviene nella Bologna dei sindaci Dozza e Fanti, che a cavallo 
degli anni sessanta, furono i precursori delle rivoluzioni del welfare dei diritti, Bologna 
e le altre città dell’Emilia Romagna furono un baluardo importante nella dotazione di 
scuole dell’infanzia; la prima tra tutte nel 1963 fu Reggio Emilia a creare i primi nidi 
comunali: “era un obbligo morale e istituzionale del Comune porre rimedio all’assenza di 
asili nido” affermò Franco Boiardi allora assessore di una giunta PSI-PCI.
Qualcuno di fronte a questi eventi, che hanno fatto la storia civile non solo dell’Emilia 
Romagna, storcerà il naso, obiettando che i tempi sono cambiati e anche le esigenze, 
ma dimentica che ci sono principi etici e ruoli istituzionali che non possono essere 
confusi con i cosiddetti compromessi inevitabili che alcuni politici navigati continuano 
a promulgare.
Quello del 26 maggio è un referendum consultivo, non abrogativo. E’ finalizzato a sug-
gerire un indirizzo e un richiamo al rispetto del nostro dettato costituzionale: è e rimane 
un’opportunità democratica e partecipativa che una città come Bologna si dona indi-
candola anche al resto del nostro paese come strada maestra per dare voce ai cittadini, 
quando si tratta di decidere sulla qualità e quantità dei servizi che le amministrazioni 
comunali erogano alle proprie comunità. 
Il diritto all’istruzione libera, ai servizi sociali, alla sanità, all’acqua pubblica sono beni 
comuni sui quali la politica, le amministrazioni locali devono orientare tutti gli sforzi per 
fissare indelebilmente una nuova civiltà giuridica e sociale da tramandare alle future 
generazioni.
Negli ultimi anni il welfare è stato demolito in nome e per conto dell’ideologia del libero 
mercato. La scuola pubblica è stata privata di 120 mila lavoratori tra docenti di ruolo, 
precari e collaboratori scolastici. Il governo Monti, nel 2012, con la Legge di stabilità ha 
trasferito 223 Mln di euro alle scuole private, nonostante lo stato in cui versava quella 
pubblica: classi strapiene, edilizia scolastica in stato precario, tagli al personale di soste-
gno, precarizzazione del personale. 

Alla nuova generazione di studenti, ai nostri figli e nipoti manca persino la carta igienica 
e grazie ai comitati di genitori, Anzola ne è esempio emblematico, si organizzano feste 
per “produrre” socialità e in particolar modo ricavare risorse finanziarie da destinare ai 
servizi scolastici. Sono condizioni che, se permangono, influiranno sulla continuità della 
didattica penalizzando i più deboli, spingendo le famiglie sia che possano o meno, a 
mandare i propri figli alla scuola privata, sobbarcandosi costi che influiranno in modo 
cospicuo sul bilancio familiare, nonni inclusi. 
Questo è un circolo vizioso, che crea nuovo classismo sociale. Hanno ragione i promoto-
ri del referendum quando sostengono che “ogni euro recuperabile per la scuola pubblica 
diventa prezioso” e rende la nostra società più libera e consapevole, aggiungiamo noi. 

Antonio Giordano  Nadia Morandi
Gruppo consiliare “Sinistra Unita per Anzola”

	 La scuola, i diritti e il referendum di Bologna
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Stop olio nell'acqua 
Parte la raccolta “porta a porta” dell’olio alimentare esausto, prima esperienza in provincia.

L’olio alimentare esausto versato 
nel lavandino o in altri scarichi 
della casa crea intasamenti nel-

la rete fognaria e provoca gravi danni 
all’ambiente. Il recupero di questo olio 
in ambito domestico è la finalità del 
progetto che sta per partire nel Comu-
ne di Anzola dell'Emilia, primo Comune 
in provincia ad adottare questo siste-
ma. Proposto in esclusiva dall'azienda 
Gruppo Venturi Bruno Autospurghi, la 
raccolta a domicilio degli oli sarà rea-
lizzata in collaborazione con Geovest, 
gestore della raccolta rifiuti urbani nel 
Comune di Anzola dell'Emilia, e andrà 
ad arricchire le opportunità, già offerte 
alle famiglie, per una gestione dei rifiuti 
consapevole e rispettosa dell'ambiente. L’olio alimentare esausto che arriva ai fiumi, laghi e mari, crea problemi 
alla fauna e flora acquatica. Se arriva in falda compromette la potabilità dell’acqua. In fognatura si accumula e 
aumenta i costi di manutenzione della rete e di depurazione dell’acqua (1Kg di olio in fognatura costa 0,90 euro di 
manutenzione e depurazione) a causa di diversi fattori: rotture dei depuratori, intasamenti delle fognature, danni 
derivanti dall’eutrofizzazione. A differenza degli oli industriali considerati pericolosi e degli oli alimentari esausti 
prodotti dal settore della ristorazione, che hanno già una loro linea di smaltimento, quelli alimentari domestici non 
hanno ancora una consolidata modalità di raccolta differenziata. Tuttavia, se singolarmente sono quantità poco 
significative, nel complesso diventano svariati milioni di litri all’anno. 
Il Gruppo Venturi Bruno fa parte del Consorzio Obbligatorio C.O.N.O.E. (Consorzio Obbligatorio Nazionale di 
raccolta e trattamento di oli e grassi animali esausti) che conferiscono l’olio ad imprese rigeneratrici che lo ren-
dono materia prima utilizzabile, ha avanzato al Comune di Anzola e al gestore della raccolta rifiuti Geovest, una 
proposta in esclusiva che prevede:

la distribuzione di appositi bidoncini•	  da 5 lt presso le abitazioni residenziali e da 20 lt presso appositi spazi 
condominiali; 
un servizio di raccolta capillare •	 una volta al mese, effettuata dalla stessa ditta Venturi, con lo scambio del 
bidoncino pieno con un nuovo bidoncino vuoto. 
l’affissione di un avviso •	 nella bacheca condominiale per segnalare le date di raccolta “vuoto per pieno” da parte 
del Gruppo Venturi Bruno. 

I cittadini che vorranno aderire dovranno raccogliere in un proprio contenitore (facendo attenzione alla temperatu-
ra!) gli oli usati (olio e strutto di frittura, oli di vasetti e scatolame) e poi portarli presso il contenitore condominiale 
e qui travasarli. All’interno del contenitore dedicato non dovranno essere versati altri tipi di oli (olio minerale, olio 
per motori o per macchine, oli non vegetali o altri liquidi). 
I tempi del progetto prevedono una massiccia campagna di informazione con volantini presso tutte le famiglie, la 
raccolta delle adesioni, un punto informativo presso lo stand del Comune di Anzola durante la Fiera di giugno e 
l’avvio della sperimentazione entro la fine di giugno. Il progetto “Stop olio nell’acqua” è stato presentato all’as-
sessore all’ambiente della Provincia di Bologna Emanuele Burgin che, sottolineando la novità assoluta di questa 
formula di “porta a porta” ha auspicato l’ampliamento dell’esperienza pilota di Anzola, ad altre realtà. 

9 Raffaele Venturi, Giuliana Arbizzani, Mirna Cocchi, 
    Emanuele Burgin, Bruno Venturi e Lucia Venturi

"L'Amministrazione comunale e Geovest lanciano la 
campagna di comunicazione contro gli abbandoni dei 
rifiuti ingombranti presso le aree ecologiche del ter-
ritorio comunale"

Untitled-6   1 19-02-2010   10:58:28



11

Assemblea elettiva per artigiani e piccoli imprenditori Cna
In un’unica assemblea per Terred’Acqua, eletti i nuovi presidenti delle sedi Cna e premiate le aziende storiche.

Quest’anno, in virtù della nascita dell’Unione dei Comuni di Terred’Acqua, Cna ha deciso di fare un'unica Assemblea quadriennale per il rinnovo delle rappresentanze, che si 
è tenuta il 6 maggio scorso nella sala Consiliare di Anzola. Coinvolti tutti gli imprenditori di Calderara, San Giovanni in Persiceto, San Matteo, Sala Bolognese, Crevalcore 

e, naturalmente, Anzola dell’Emilia. Durante la parte pubblica, i sindaci dei diversi Comuni hanno risposto alle domande degli imprenditori che hanno spaziato dallo sviluppo del 
territorio alla riqualificazione delle aree produttive, dai patti di stabilità alla sburocratizzazione. Pur consapevoli che i margini di manovra dei Comuni sono ridotti al minimo, i 
sindaci hanno mostrato voglia di impegnarsi e di fare squadra con le associazioni 
economiche, partners ideali per favorire sviluppi e progetti qualificanti.
Nella parte “privata”, dedicata all’associazione di rappresentanza, gli imprenditori 
hanno scelto ed eletto i propri organi associativi. Per quanto concerne la Cna 
di Anzola, è stata eletta, quale nuova presidente, Bruna Piredda, amministra-
tore unico della ditta Albatros srl. Come vice presidente è stato eletto Veronesi 
Pierpaolo della ditta Ve.La. snc. e come membri di presidenza sono stati eletti 
Zanantoni Mirco, presidente della Coop CTA e Barbara Gualandi della ditta G.G. 
di Gualandi G. snc.
A completare la giornata vi è stata poi la premiazione di alcune aziende anzolesi 
che hanno raggiunto ragguardevoli traguardi di attività. Le aziende premiate dai 
vertici provinciali dell’associazione, fra cui Luigi Rossi, presidente uscente della 
Cna di Anzola nonché vice-presidente CNA provinciale, la ditta Palmirani srl, 
presente col sig. Roncaglia Rino e la figlia Rita, che quest’anno sfonda il muro dei 
110 anni distribuiti su ben quattro generazioni; la ditta Sartoria Maiorca il cui 
unico titolare, il sig. Maiorca Mario, quest’anno festeggia 65 anni di attività con-
tinuativa; il calzolaio del paese Loris Casella che, sommando gli anni di attività di 
suo padre Graziano, arriva a ben 55 anni di attività pur avendone lui all’anagrafe 
solo 47. Ancora segnaliamo il sig. Barbieri Ildebrando che, affiancato dal figlio 
Giuseppe, con la sua omonima azienda di autotrasporti, compie 45 anni di attività.
Numerose le imprese che festeggiano i 40 anni di attività, che non sono pochi: la ditta Bastoni Antero srl, presente col sig. Bastoni Antero, la ditta Gavagni Motoriduttori srl 
presente con i soci Tiziano Gavagni, Gabriella Toselli e Ivan Gavagni e infine la Cooperativa Autotrasporti Nuova Camp Veloci – Logistica Evoluta presente col suo presidente 
Federico Parrini.

Michele Petrarulo - Responsabile sede Cna Anzola dell’Emilia

AnzolaKmzero: il gusto di fare la spesa dai nostri contadini

Fare la spesa è diventato un gesto sempre più consapevole per le famiglie italiane. 
Non solo valutazioni di tipo economico guidano gli acquisti di ogni giorno ma an-
che motivazioni legate alla salute, all’etica, alla tutela dell’ambiente e al benessere 

in generale. In quest’ottica aumenta la richiesta di prodotti locali, e meglio ancora di 
prodotti venduti a Kmzero, cioè direttamente presso il produttore. Il Kmzero è ritenuto 
“amico dell’ambiente” perché limita le emissioni di anidride carbonica dovute al tra-
sporto, fa risparmiare acqua ed energia nei processi di lavaggio e confezionamento, 
riduce infine l’uso di plastica e cartone per gli imballaggi. Gli acquisti a Kmzero possono 
essere più economici, non essendo le produzioni sottoposte ai tanti passaggi della rete 
di distribuzione commerciale. Di sicuro più gustosi, i prodotti a Kmzero hanno un gran-
de valore aggiunto, quello culturale legato alla conoscenza dei territori e delle realtà 
agricole, grazie al quale i consumatori scoprono ed apprezzano i profumi, i sapori e le 
usanze delle diverse stagioni.
Anche nel nostro comune si sta affermando la tendenza al consumo di prodotti Kmzero. 
A ben guardare si tratta in parte di un ritorno alle tradizioni e a meccanismi di fiducia 

personali. D’altro canto è anche una sfida nuova per i produttori locali che devono farsi 
conoscere e conquistare fette di mercato offrendo qualità nei prodotti e nel servizio, 
per soddisfare le richieste di una clientela esigente. In accordo con i produttori anzolesi, 
l’Amministrazione ha pensato a un’iniziativa di promozione realizzando AnzolaKmzero: 
uno spazio web sul sito istituzionale www.comune.anzoladellemilia.bo.it dove trovare 
gli indirizzi dei punti vendita, gli orari di apertura e la descrizione dei prodotti offerti, per 
trovare il produttore più vicino a casa o quello più comodo dove fermarsi sulla strada 
al ritorno dal lavoro.
Riportiamo di fianco l’indicazione delle attività che hanno aderito al progetto finora e 
invitiamo tutte le aziende interessate, a partecipare inviando il modulo a disposizione 
sul sito a: comune.anzoladellemilia@cert.provincia.bo.it . Intanto ci auguriamo che l’ini-
ziativa AnzolaKmzero incontri l’interesse di molti e accresca il gusto di fare la spesa 
visitando la nostra bella campagna.

Mirna Cocchi - Assessore all’Ambiente
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NOME AZIENDA
INDIRIZZO E 

RECAPITI
WWW DESCRIZIONE ATTIVITÀ PRODOTTI IN VENDITA ORARI APERTURA

Azienda agricola 
Ferri Fabio

Via Lunga, 18 
Tel. 051.734220

Cell. 331.1220125

email: 
gnomogiardiniere@alice.it

Azienda che coltiva col metodo 
biodinamico

Ortaggi di stagione
Telefonare in 
azienda per 

appuntamento

Azienda agricola 
Lenzi Eustorio

Via Baiesi, 101/B 
Tel. 051732575

NO Azienda a conduzione familiare
Susine, radicchi, bietole, zucchine, 
fiori di zucca, fagiolini, fave, cavolo 

cappuccio

Giorni feriali dalle 
15,00 alle 19,00

Azienda agricola 
Rago Vito

Via S.O. Donati, 96 
Tel. 051739957

Cell. 3475161524
NO Azienda a conduzione familiare Duroni, mele e pere

Dal lunedì al venerdì 
dalle 14,00. Sabato, 
domenica e festivi 

8,00 - 20,00

Le Terremare di 
Zannini Natalina

Via Mazzoni, 121 
Tel. 051735249

http://leterremare.wix.com/home
email: 

leterremare@yahoo.it

Situata in nodo ecologico vanta 
assortimento di alberi autoctoni, 

arbusti e fiori con particolare 
riguardo alla conservazione di 

frutti antichi e di bosco

Ortofrutta di stagione, miele 
millefiori e vari tipi di monoflora, 
lavanda e derivati, confettura di 

frutta, aceto balsamico

Giugno e luglio il 
martedì dalle 16,00 

alle 19.00.
Oppure previo 
appuntamento

Luciana De 
Franceschi società 

agricola

Via S.O. Donati, 100 
Cell. 347.8216479

www.aziendaagricoladefranceschi.it
email: 

luciana.defranceschi@gmail.com

Produzione di frutta e verdure 
coltivate con metodo di lotta 

integrata

Fragole, meloni, cocomeri, pesche, 
zucchine, insalata, pomodori, peperoni, 

melanzane, carciofi, fagiolini, piselli, 
borlotti, radicchi, cavolfiori, broccoli

Da lunedì a sabato 
8,30-12,30 

14,30-19,00
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anzolanotizie
la realizzazione di questo giornale è stata possibile anche grazie a:


